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con le Associazioni degli Imprenditori 
e dei Lavoratori  
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NUOVO MODELLO DI INTERVENTO
Aspetto acquisito: importanza dell’informazione  di imprenditori e lavoratori 
Novità di rilievo: 
Estensione regionale
Lay out che segue
“Requisiti” interni/ esterni

RISULTATI STORICI PER:
consistenza e vastità 
partecipazione della parti sociali e delle aziende
qualità ed omogeneità del lavoro di informazione /assistenza e poi di vigilanza
coinvolgimento di costruttori, manutentori e consulenti
attività collegate  (pubblicazioni, convegni, incontri).

ALCUNI NUMERI:
aziende contattate: 13.329 
totale addetti: 162.564 
media di lavoratori per azienda: 12 (ditte non piccolissime)
aziende intervenute agli incontri: 4737
persone presenti: più di 5500 (DdL, Resp SPP e 588 RLS)
ditte ispezionate: 2.714 (20% delle invitate).

ALCUNI INDICATORI DI ATTIVITÀ NEL PERIODO DI INTERVENTO 
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INIZIATIVE “COLLATERALI”

Contatti con costruttori, rivenditori e manutentori di macchine e impianti

Convegni (3 di tipo tecnico e 1 informativo) 

Pubblicazioni  (oltre al manuale e al questionario):

ISTRUZIONI OPERATIVE PER LA PREVENZIONE NEL COMPARTO METALMECCANICA

CD LAVORAZIONE LAMIERE E CARPENTERIA SENZA POSA

Manuale per i lavoratori “ COMPORTAMENTI SICURI IN METALMECCANICA”

Altri interventi di comparto (regionali legno e trasporti) o di ULSS

	    (occhialeria; calzaturifici e pelletteria; plastica; orafi; lapidei, galvanica……) 

OBIETTIVI DEL FOCUS DAY

Confronto tra specialisti ed esperti del settore 

	 (consulenti e operatori della prevenzione, produttori, fornitori ...).

Rassegna dei vecchi e nuovi rischi presenti in saldatura e attività affini 

	 (taglio al plasma o al laser; ossitaglio).

Per rispondere ai quesiti che si sono presentati con maggior frequenza nell’attività di assistenza 

	 e di vigilanza, ad es.:

		  - uso aspirazioni carrellate con ricircolo dell’aria;

		  - presenza di cancerogeni e obblighi collegati: 

		  - denuncia delle emissioni; 

		  - rischi di infortunio ed incidente.

Per sottoporre a verifica le check-list anche in rapporto alle variazioni normative.

Per illustrare l’inserimento delle attività di saldatura nel sistema di gestione della sicurezza.

Per valutare la possibilità di produrre materiali per informare e formare i lavoratori, 

	 ad es. attraverso  l’uso di specifiche istruzioni operative.
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